
SALÒ. Il rosso ed il bianco della
Triestina si fondono con il ver-
de ed il blu della FeralpiSalò,
scrivendo la storia di Massimo
Pavanel, attuale allenatore dei
gardesani. Già, perché l’incro-
cio tra le due squadre che do-
mani si affrontano al Nereo
Rocco in un match delicato in
chiaveplayoff stasegnandoan-
chela carrieradeltecnico vene-
to, che a Trieste e Salò ha vissu-
to tappe importanti per sè stes-
so, ma anche per i due club.

La storia. Cominciamo dal 4
settembre 2011, al debutto dei
lacustri in C1, tre mesi dopo
aver vinto la finale dei play off
della C2 contro la Pro Patria: i
giuliani si impongono 1-0 con
rete diGodeas dopo centottan-
ta secondi. Sulla panchina dei
gardesani c’è Claudio Rastelli,
su quella biancorossa Gian Ce-

sare Discepoli. A fianco di
quest’ultimo, Massimo Pava-
nel nel ruolo di vice.

Un’esperienza significativa,
che l’allenatore racconta par-
tendo dal principio: «Sono ori-
ginario di San Donà di Piave in
provincia di Venezia - raccon-
ta -, ma fin da bambino il so-
gno mio e di tutti i ragazzi di
quei paesi era quello di giocare
nella Triestina. Lo coronai nel
’94 e ci rimasi per tre anni, vin-
cendo un campionato: ero in
C2 a Monopoli e pur di giocare
lì, accettai di scendere in Inter-
regionale. Pur trovandomi tra i
dilettanti, fu la prima volta che
mi sentii veramente un gioca-
tore. Fu la scelta più azzeccata
della mia vita. Lì ho conosciuto
l’amore vero di una città per
una squadra. Anni dopo capitò
di tornare, nelle vesti di allena-
tore. Nel 2010 guidai l’Under
19 e nell’estate successiva fui
messosulla panchina della pri-
ma squadra, durante il ritiro
estivoe le prime partite di Cop-

pa, in attesa di scegliere il nuo-
vo tecnico. Mi tolsi la soddisfa-
zionedi eliminare airigori il Pe-
scara di Verratti, Insigne ed Im-
mobile: non avevo il patentino
per allenare e così feci il vice
primaaDiscepoli epoiaGalde-
risi: sicuramente fu un’espe-
rienza formativa».

Stagione 2018/’19: dopo le
esperienze con le giovanili del
Verona ed all’Arezzo, dove ot-
tenne un’incredibile salvezza
in C, è di nuovo protagonista
sulla panchina del-
la Triestina. Nella
semifinale arriva
dei play off lo scon-
trocon laFeralpiSa-
lò di Zenoni. Passa-
no gli alabardati,
che dopo l’1-1
dell’andata vinco-
no 2-0 al ritorno in
casa, guadagnandosi la finale,
poi persa con il Pisa.

«Ricordo bene quei giorni.
Sapevamo di affrontare una
squadra molto forte con gioca-
tori di spessore, ma ammetto
che in quel periodo avevamo
raggiunto una consapevolezza
tale che potevamo affrontare
chiunque. Rimane il rammari-
co, perché poi perdemmo
all’atto finale con il Pisa. Il mio
sogno di adesso è crearmi delle
opportunità per rivivere quei
momenti, quando sei ad un
passo dalla serie B. L’anno suc-

cessivo fui esonerato dopo po-
che giornate: le aspettative era-
no altissime e si puntava trop-
po in alto. Mi rimane un po’ di
amarezza per come èandata fi-
nire, ma in cuor mio sono tran-
quillo, perché so di essermi im-
pegnato e di aver dato il massi-
mo».

Il presente. Ora Pavanel siede
sulla panchina del Leoni del
Garda. Domani è in program-
ma uno scontro diretto, con la

Triestina di Pillon
(ex Lumezzane)
che ospita la Feral-
piSalò. In palio c’è
il quinto posto e la
vittoria di una o
dell’altra squadra
puòesseredetermi-
nante per il prosie-
guo della stagione.

«Degli alabardati sarò sem-
pretifoso ed allacittà sarò sem-
pre legato. Se non altro perché
ho casa lì, mia moglie gestisce
un negozio di abbigliamento
in centro ed i miei figli, Luna
che ha vent’anni e Leon che ne
hadieci,sonotriestinipurosan-
gue. In questo frangente, però,
penso solo alla mia FeralpiSa-
lò: l’obiettivo è vincere. Non
conta l’avversario in questo ca-
so, ma il risultato. E questi so-
no tre punti che noi non dob-
biamo farci scappare». //

 ENRICO PASSERINI

/ Erano trentatre e restano
trentatre. Le circa 22 ore con-
cesse dal Comitato regionale
lombardo alle società di Eccel-
lenza che in un primo tempo
avevano detto no alla riparten-
za, non sono servite per far
cambiare idea a nessuno.

La decisione presa mercole-
dìdalConsigliodella Legadilet-
tanti di negare a chi non torne-
rà in campo la possibilità di es-
sere inserito nella graduatoria
ripescaggi per due anni e, pare,
anche dirichiedere ugualmen-
te le tasse di iscrizione (unico
voto contrario quello del comi-
tato regionale dell’Emilia Ro-
magna; ma ci saremmo aspet-
tati la stessa determinazione
da parte lombarda) non ha
quindi fatto smuovere di un
millimetro i 21 club lombardi,
fra i quali ben otto sono bre-
sciani, che già alle 12 di lunedì
avevanocomunicato il loro die-
niego all’opportunità di torna-
re a giocare.

Coerenza. Non erano decisioni
di pancia, quindi, e neppure
dettate dal portafoglio, quelle
prese nel convulso ultimo fine
settimana da poco meno della
metà delle società lombarde in
organico nel massimo torneo
regionale diventato di interes-
se nazionale.

Avrebbero tutte cambiato
idea, se l’aspetto economico
fosse stato alla base del loro
pensiero, invece così non era e
di conseguenza ieri la mail del
comitato regionale è rimasta

vuota. Ed è questo un grande
segnaledi coerenza offertodal-
le società della nostra regione
ad un comitato lombardo che,
viste le determinazioni prese a
livello nazionale, era stato co-
stretto a riaprire la possibilità
di iscriversi al campionato di
Eccellenza 2020/’21.

Il futuro. Cosa accade ora? La
patata bollente è nelle mani
del presidente della federcal-
cio Gabriele Gravina, al quale
sette giorni fa il Consiglio fede-

raleha affidato ladelegaper de-
liberare in merito.

Gravina ha un ampio venta-
glio di soluzioni. Potrebbe con-
fermare appieno la decisione
presa dalla Lega dilettanti, op-
pure approvarla a metà e non
nella parte nella quale si parla
invece dei ripescaggi, o anche
delle tasse di iscrizione, se fos-
se confermata anche questa ri-
chiesta della Lnd. Ma, se è vero
che in alcune regioni c’è una
netta maggioranza di contrari
alla ripresa (mancano dati uffi-
ciali, ma addirittura pare che
in Umbria nessuno abbia in-
tenzione di tornare in campo),
potrebbe anche decidere di
modificare il numero di pro-
mozionidall’Eccellenza alla se-
rie D.

La decisione del presidente
federale è attesa già per oggi.
Non ci sono conferme, ovvia-
mente, ma il fatto che questa
sera è in programma tramite la
piattaforma Zoom una riunio-
ne tra i vertici del Crl ed i 33
clublombardichevoglionotor-
nare in campo, fa pensare che
la decisione di Gravina sia im-
minente.

Nella circostanza, si legge
sul comunicato ufficiale, «il Crl
sottoporrà l’esito delle iscrizio-
nieilnuovoformatdel campio-
nato alle società appartenenti
alla categoria Eccellenza». In-
somma, questa sera le società,
e noi con loro, dovrebbero sa-
perne di più: soprattutto la da-
tadi iniziodel campionatoede-
gli allenamenti in forma collet-
tivache inquesto momentoso-
no vietati. //

FRANCESCO DORIA

H
a definito la nuova richiesta del Comitato
regionale lombardo «un vergognoso
ultimatum». Ed avrebbe voluto che le società
bresciane di Eccellenza avessero sì cambiato

idea, ma per dire no alla ripartenza, in blocco.
Mario Butturini, presidente del Vobarno, è infuriato e

non le manda a dire. «Premetto che come società non
abbiamo cambiato idea e infatti non ci siamo iscritti: ma
non ci abbiamo nemmeno pensato, perché mettiamo la
salute davanti al discorso sportivo e non sarà la minaccia
di un mancato ripescaggio a frenarci. Tuttavia trovo che
sia davvero vergognoso che siano state cambiate le regole
in corsa e perché, in seconda battuta, questo è parso a
tutti un ricatto bello e buono. Tu non ti iscrivi? Allora io ti
tolgo la possibilità di essere ripescato, per due anni. Di
fatto viene tolta potenzialità alle società che hanno osato
opporsi a questa smodata voglia di ripartenza, in un
periodo non così diverso da quello della prima ondata di
un anno fa. Già il campionato facoltativo a me pareva una
follia, adesso si scade nella vergogna».

Butturini spiega di avere telefonato anche ad altri
presidenti di club di Eccellenza. «Ho chiesto informazioni
- afferma -, perché qualcuno ha messo in giro la voce che
la richiesta del blocco dei ripescaggi fosse giunta dalle
altre società: invece la decisione è stata presa a Roma e
avallata dai comitati regionali. Come provocazione e
come segno di solidarietà, sarebbe stato bello se gli altri
club bresciani si fossero ritirati dal torneo».

L’amarezza di Butturini non si ferma qui: «Mi viene
davvero voglia di smettere e di lasciare questo calcio, che
è molto poco democratico e non sa accettare le ragioni
del buon senso. Sono veramente arrabbiato e rifletterò a
lungo: con queste premesse e queste persone ai vertici del
nostro pallone, non so se l’anno prossimo farò ancora
calcio».

In campo. Bedizzolese e CazzagoBornato hanno confermato il no alla ripresa

IL CASO

«Trieste
è la mia città,
ma i tre punti
sarebbero
fondamentali
per la mia
FeralpiSalò»

A Salò. Pavanel alla guida della Triestina nella semifinale dei play off 2019

Serie C

Il tecnico della FeralpiSalò
in maglia alabardata vinse
un campionato, da tecnico
due anni fa ha sfiorato la B

Alla Feralpi. Pavanel con Scarsella dopo una vittoria dei verdeblù

Il derby di Pavanel: «Triestina,
sono un tifoso, ma voglio batterti»

Il presidente del Vobarno contro Lnd e Crl

L’IRA DI BUTTURINI:
«È UNA VERGOGNA»

Giovanni Gardani

Eccellenza: restano 33
i club pronti a giocare

Dilettanti

Malgrado la riapertura
a chi aveva detto no,
al Crl non è giunta
alcuna nuova adesione
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